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Il Direttore Generale 

Vista la L.R. 22 giugno 2009, n. 30  e s.m.i., avente per oggetto "Nuova disciplina dell’Agenzia 
regionale per la protezione ambientale della Toscana (ARPAT)” ;

Richiamato il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 22 del 28.02.2017, con il quale il 
sottoscritto  è  nominato Direttore  generale  dell'Agenzia  Regionale  per  la  Protezione Ambientale 
della Toscana;

Dato  atto  che  con  decreto  del  Direttore  generale n.  238  del  13.09.2011  è  stato  adottato  il 
Regolamento  di  organizzazione  dell’Agenzia  (approvato  dalla  Giunta  Regionale  Toscana  con 
delibera n. 796 del 19.09.2011), successivamente modificato con decreti n.1 del 04.01.2013 e n. 
108 del 23.07.2013;

Visto  l’“Atto  di  disciplina  dell’organizzazione  interna”  approvato  con  decreto  del  Direttore 
generale   n.  270/2011  (ai  sensi  dell’articolo  4,  comma  3,  del  Regolamento  organizzativo 
dell’Agenzia), modificato ed integrato con decreti n. 87 del 18.05.2012 e n. 2 del 04.01.2013;

Visto il decreto del  Direttore  generale n. 95 del 24.09.2018 di  Approvazione del Piano triennale 
dei  fabbisogni  di  personale  per  il  triennio  2018-2020,  così  come  modificato  dal  decreto  del 
Direttore  generale  n.  100  del  08.10.2018,   che  prevedeva  la  scadenza  dei  contratti  a   tempo 
determinato per il Progetto Cave al 31.12.2018;

Viste ancora:
• la delibera della Giunta Regionale Toscana 151 del 01.03.2016, avente ad oggetto: "Piano 

strategico regionale  2016-2020  per la sicurezza sul lavoro";
• la delibera della Giunta Regionale Toscana n. 458 del  17.5.2016 avente ad oggetto il "Piano 

biennale straordinario  per la sicurezza nella lavorazione del marmo";
• la delibera della Giunta Regionale Toscana n. 945 del 27.9.2016 avente ad oggetto: "Linee 

sviluppo tecnico "Progetto speciale Cave" con cui si prendeva atto delle linee di sviluppo 
tecnico del progetto citato e si autorizzava ARPAT  ad attivare la procedure necessarie per 
l'assunzione, a tempo determinato, di  unità di personale appositamente dedicate;

Ricordato che, allo stato attuale, per lo svolgimento delle attività di cui al progetto Cave, sono in 
servizio con contratti a tempo determinato con scadenza il 31.12.2018 n. 7 unità di personale con 
profilo  di  Collaboratore  professionale  sanitario  Tecnico  della  prevenzione  nell'ambiente  e  nei 
luoghi di lavoro e n. 3 unità di personale con profilo di Collaboratore tecnico professionale di vario 
indirizzo;

Preso atto che nel  sopracitato  decreto del Direttore  generale n. 95 del 24.9.2018 si prevedeva la 
scadenza dei n. 10 contratti a tempo determinato sopra elencati  per il 31.12.2018;

Vista la proposta di deliberazione della Giunta della Regione Toscana n. 1789/2018, con la quale 
vengono indicati gli indirizzi delle attività che ARPAT dovrà svolgere nel corso del triennio 2019-
2021;

Considerato che, ai sensi dell'art.  30 della Legge regionale 30/2009, è stabilito che le entrate di 
ARPAT sono costituite, fra le altre, dal contributo regionale ordinario annuale da destinare alle 
attività istituzionali obbligatorie (lettera a) e da contributi integrativi annuali della Regione e degli 
altri enti da destinare alle attività istituzionali non obbligatorie (lettera b);

Preso  atto  che  nell'allegato  "A"  della  proposta  di  delibera  sopra  menzionata,  al  punto  e)  del 
paragrafo "Specificità e priorità della Programmazione 2019", viene prevista la prosecuzione delle 
attività  relative al  Progetto Speciale  Cave,  approvato con DGRT 945/2016,  fino alla  fine della 
legislatura e che, nell'allegato "C" del suddetto atto, le attività inerenti il suddetto Progetto vengono 
inserite nell'elenco delle attività istituzionali  non obbligatorie,  con relativa copertura finanziaria 



come   indicato  nella  stessa  proposta  di  deliberazione della  Giunta  della  Regione  Toscana  n. 
1789/2018;

Ricordato che ARPAT, quale ente dipendente della Regione Toscana, riceve ogni anno, nell'ambito 
dei  Documenti annuali di Economia e Finanza regionale  e  delle relative  Note di aggiornamento 
specifici indirizzi  regionali in relazione alla spesa del personale e, conseguentemente,  alla propria 
capacità assunzionale; 

Dato atto che:
• con  Deliberazione  del Consiglio della Regione Toscana  27 settembre 2017, n. 77  è stato 

approvato il Documento di economia e finanza regionale  2018;
• con  Deliberazione  Consiglio  della  Regione  Toscana,  20  dicembre  2017,  n.  97   è  stata 

approvata la Nota di aggiornamento al DEFR regionale 2018, che prevede, fra gli "Indirizzi 
agli Enti strumentali", quale obiettivo, il  contenimento  dei  costi  di  funzionamento  della 
struttura  finalizzato  al  contenimento  dell'onere  a carico del bilancio regionale  e, nello 
specifico,  il perseguimento  dello  stesso  attraverso  "il  tendenziale  mantenimento  del 
contributo di funzionamento agli enti e alle agenzie allo stesso  livello dell'esercizio 2017. 
Inoltre, si prevede per il triennio successivo il mantenimento al livello  2016 della spesa per 
il personale. In particolare,  a tale regola possono derogare quei soggetti  che per motivi 
organizzativi o per l'attivazione di nuovi servizi o attività, sono esplicitamente  autorizzati 
con provvedimento della Giunta regionale"; 

• con  Deliberazione  del Consiglio della Regione Toscana  26 settembre 2018, n. 87 è stato 
approvato il Documento di economia e finanza regionale  2019;

Dato atto altresì che:
• con nota pervenuta al protocollo di ARPAT in data 18 dicembre 2018, sono stati trasmessi 

gli indirizzi regionali riguardanti gli obiettivi degli enti dipendenti e delle società controllate 
da considerare in sede di redazione del bilancio 2019, di cui alla proposta di deliberazione 
del Consiglio regionale del 27/11/2018 relativa alla Nota di aggiornamento al Documento di 
Economia e Finanza Regionale per il 2019 (NaDEFR);

• fra gli  "Indirizzi agli Enti  strumentali"  è previsto,  quale obiettivo,  il   contenimento  dei 
costi  di  funzionamento  della  struttura  finalizzato  al  contenimento  dell'onere  a carico 
del  bilancio  regionale,  e  nello  specifico  il perseguimento  dello  stesso  attraverso  "il 
tendenziale  mantenimento  del  contributo  di  funzionamento  agli  enti  e  alle  agenzie  allo 
stesso   livello  dell'esercizio  2018.  Inoltre,  si  prevede  per  il  triennio  2019-2021 il 
mantenimento al livello  2016 della spesa per il  personale.  In particolare,   a tale regola 
possono derogare quei soggetti  che per motivi organizzativi o per l'attivazione di nuovi 
servizi  o  attività,  sono  esplicitamente   autorizzati  con  provvedimento  della  Giunta 
regionale"

Viste  le  disposizioni   di  cui  all’art.  36  del  D.Lgs.  165/2001,  relative  al  Personale  a  tempo 
determinato o assunto con forme di lavoro flessibile;

Ricordato l'art. 19 del D.Lgs. 81/2015 di Apposizione del termine e durata  massima del contratto 
di lavoro a tempo determinato;

Ritenuto, in attuazione di quanto previsto dalla proposta di deliberazione della Giunta della Regione 
Toscana n. 1789/2018 e degli indirizzi regionali di cui alla Nota di aggiornamento al DEFR 2019, 
di integrare il Piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2018-2020  (decreto del 
Direttore  generale n. 95 del 24.9.2018,  modificato dal decreto del Direttore  generale n. 100 del 
08.10.2018),  prevedendo  la  proroga  dei  contratti  delle  unità  a  tempo  determinato  attualmente 
impiegate sul Progetto Cave e in scadenza al 31.12.2018 ;

Ritenuto, altresì,  di  dare  mandato  al  Responsabile  del  Settore  Gestione  delle  risorse umane di 
prorogare, al momento della definitiva approvazione delle delibere di cui alle sopracitate proposte e 



fermi restando gli intenti ivi contenuti, i contratti a tempo determinato  in essere delle 10 unità di 
personale  a  tempo  determinato  con  qualifica  di  Collaboratore  professionale  sanitario  e  di 
Collaboratore tecnico professionale  attualmente impiegate sul progetto  CAVE fino  alla  data che 
sarà indicata nelle suddette delibere ovvero fino alla data di compimento,  per ciascuna unità,   dei 
tre anni  di  servizio a tempo determinato  (periodo massimo consentito dalla  normativa vigente) 
qualora la data indicata risulti successiva e fatte salve eventuali ulteriori modifiche  della normativa 
vigente;

Informate le OO.SS. del personale di Comparto e della Dirigenza;

Visto il parere positivo di regolarità contabile in esito alla corretta quantificazione ed imputazione 
degli effetti contabili del provvedimento sul bilancio e sul patrimonio dell'Agenzia espresso dal 
Responsabile del Settore Bilancio e contabilità riportato in calce;

Visto il  parere positivo di conformità alle norme vigenti,  espresso dal Responsabile del Settore 
Affari generali, riportato in calce;

Visti i pareri espressi in calce dal Direttore amministrativo e dal Direttore tecnico;

decreta

1. di prendere atto degli indirizzi regionali di cui alla Nota di aggiornamento al DEFR 2019 (di 
cui  alla  proposta  di  deliberazione  del  Consiglio  regionale  del  27/11/2018) nonché  della 
proposta di deliberazione  della Giunta della Regione Toscana  n. 1789/2018,  che prevede la 
prosecuzione  delle attività relative al Progetto Speciale Cave, approvato con DGRT 945/2016, 
fino alla fine della legislatura;

2. di integrare, pertanto, il Piano triennale dei fabbisogni di personale per il triennio 2018-2020 
(decreto del  Direttore  generale n. 95 del 24.09.2018,  modificato dal decreto del Direttore 
generale  n.  100  del  08.10.2018),  prevedendo  la  proroga  dei  contratti  delle  unità  a  tempo 
determinato attualmente impiegate sul Progetto Cave e in scadenza al 31.12.2018 ;

3. di  dare mandato al  Responsabile del Settore Gestione delle risorse umane di  prorogare,  al 
momento della definitiva approvazione delle  delibere di cui alle sopracitate  proposte  e fermi 
restando gli intenti ivi contenuti, i contratti a tempo determinato  in essere  delle  10 unità di 
personale  a  tempo  determinato  con  qualifica  di  Collaboratore  professionale  sanitario  e  di 
Collaboratore tecnico professionale  attualmente impiegate sul progetto  CAVE fino  alla  data 
che sarà indicata nelle suddette delibere ovvero fino  alla data di compimento,  per ciascuna 
unità,  dei  tre  anni  di  servizio  a  tempo  determinato  (periodo  massimo  consentito  dalla 
normativa vigente)  qualora la  data indicata risulti successiva e fatte salve eventuali ulteriori 
modifiche  della normativa vigente;

4. di dare mandato al Settore Gestione delle risorse umane di provvedere agli adempimenti di 
competenza;

5. di individuare quale responsabile del procedimento la Dott.ssa Alessandra Bini Carrara; 

6. di  dichiarare  il  presente  provvedimento  immediatamente  eseguibile,  al  fine  di  poter  dare 
attuazione fin  dal  1° gennaio 2019 a  quanto previsto  dalla  proposta  di  deliberazione della 
Giunta della Regione Toscana n. 1789/2018;

7. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori ai sensi e per gli effetti dell'art. 28 
della L.R.T. 22.06.2009 n. 30 e s.m.i..

Il Direttore generale
Ing. Marcello Mossa Verre*



* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale 
informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in conformità alle regole tecniche di 
cui all'art.  71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è 
sostituita  dall'indicazione  a  stampa  del  nominativo  del  soggetto  responsabile  secondo  le 
disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993.”



Il Decreto è stato firmato elettronicamente da:

• Marta Bachechi  ,  responsabile del settore Affari generali  in data  27/12/2018
• Paola Querci  ,  sostituto responsabile del settore Bilancio e Contabilità  in data  27/12/2018
• Alessandra Bini Carrara  ,  il proponente  in data  27/12/2018
• Paola Querci  ,  Direttore amministrativo  in data  27/12/2018
• Guido Spinelli  ,  Direttore tecnico  in data  27/12/2018
• Marcello Mossa Verre  ,  Direttore generale  in data  27/12/2018


